
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA 

FUNZIONE PUBBLICA  

DECRETO 9 novembre 2021   
Modalita' di partecipazione ai concorsi pubblici per i  soggetti  con 

disturbi specifici dell'apprendimento. (21A07567)  

(GU n.307 del 28-12-2021)  
  

                             IL MINISTRO  

                   PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

  

                           di concerto con  

  

                       IL MINISTRO DEL LAVORO  

                      E DELLE POLITICHE SOCIALI  

  

                                  e  

  

                   IL MINISTRO PER LE DISABILITA'  

  

  Visto il decreto legislativo del 30 marzo  2001,  n.  165,  recante 

«Norme generali sull'ordinamento del  lavoro  alle  dipendenze  delle 

amministrazioni pubbliche»;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994,  n. 

487, concernente il  «Regolamento  recante  norme  sull'accesso  agli 

impieghi nelle amministrazioni e  le  modalita'  di  svolgimento  dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme  di  assunzione  nei 

pubblici impieghi»;  

  Visto l'art. 3, comma 4-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

recante  «Misure  urgenti  per  il  rafforzamento   della   capacita' 

amministrativa    delle    pubbliche    amministrazioni    funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza  (PNRR)  e 

per l'efficienza della giustizia», convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113;  

  Visto l'art. 31, comma 1, lettera b), del decreto-legge 6  novembre 

2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  per  la  prevenzione  delle 

infiltrazioni mafiose;  

  Vista la legge 8 ottobre 2010, n.  170,  recante  «Nuove  norme  in 

materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico»;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio  2021, 

con il quale l'on. prof. Renato Brunetta e' stato  nominato  Ministro 

senza portafoglio;  

  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  13 

febbraio 2021, con il quale al predetto Ministro e'  stato  conferito 

l'incarico per la pubblica amministrazione;  

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 

2021,  recante  delega  di  funzioni  al  Ministro  per  la  pubblica 

amministrazione;  

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 

2021, che conferisce deleghe di funzioni in materia di disabilita' al 

Ministro senza portafoglio sen. avv. Erika Stefani;  

  Di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali  e 

il Ministro per le disabilita';  

  



                              Decreta:  

  

                               Art. 1  

  

                              Finalita'  

  

  1. Il presente decreto individua ai sensi dell'art. 3, comma  4-bis 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con  modificazioni 

dalla legge 6  agosto  2021,  n.  113,  le  modalita'  attuative  per 

assicurare nelle prove  scritte  dei  concorsi  pubblici  indetti  da 

Stato, regioni, province, citta' metropolitane,  comuni  e  dai  loro 

enti strumentali, di seguito denominate «amministrazioni», a tutti  i 

soggetti  con  disturbi   specifici   di   apprendimento   (DSA)   la 

possibilita' di sostituire tali prove con un  colloquio  orale  o  di 

utilizzare strumenti compensativi per le difficolta' di  lettura,  di 

scrittura e di calcolo, nonche' di usufruire di un prolungamento  dei 

tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime prove.  

                               Art. 2  

  

Individuazione di candidati con DSA ai concorsi pubblici  indetti  da 

  Stato, regioni, province, citta' metropolitane, comuni e  dai  loro 

  enti strumentali  

  1. Le amministrazioni prevedono, nei bandi  di  concorso,  adeguate 

misure per assicurare a tutti i soggetti con DSA, nelle prove scritte 

dei concorsi pubblici indetti, la  possibilita'  di  sostituire  tali 

prove con un colloquio orale o di utilizzare  strumenti  compensativi 

per le difficolta' di lettura, di scrittura e di calcolo, nonche'  di 

usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo  svolgimento 

delle medesime prove. La mancata adozione  delle  misure  di  cui  al 

presente comma comporta la nullita' dei bandi.  

  2.  Ai  fini  di  cui  al  presente  articolo  e   per   consentire 

all'amministrazione interessata di predisporre per tempo  i  mezzi  e 

gli  strumenti  atti  a  garantire  una  regolare  partecipazione  al 

concorso, nella domanda di partecipazione il candidato  con  diagnosi 

di  disturbi  specifici  di  apprendimento  dovra'   fare   esplicita 

richiesta della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o 

dei tempi aggiuntivi necessari in funzione della  propria  necessita' 

che  deve  essere  opportunamente  documentata  ed  esplicitata   con 

apposita dichiarazione resa dalla commissione medico-legale  dell'ASL 

di riferimento o da equivalente struttura pubblica. La documentazione 

deve essere inviata all'indirizzo indicato all'interno del  bando  di 

concorso entro il termine ivi stabilito.  

  3. L'adozione delle misure di cui al comma 1 sara'  determinata  ad 

insindacabile giudizio della Commissione  giudicatrice  sulla  scorta 

della documentazione esibita e comunque nell'ambito  delle  modalita' 

individuate dal presente decreto.  

                               Art. 3  

  

                          Prove sostitutive  

  

  1. La possibilita' di sostituire le prove scritte con un  colloquio 

orale e' concessa sulla  base  della  documentazione  presentata  che 

attesti una grave e documentata disgrafia e disortografia.  

  2.  Il  colloquio  orale  ha  analogo  e  significativo   contenuto 

disciplinare delle prove scritte.  

                               Art. 4  

  

                       Strumenti compensativi  

  

  1. Possono essere ammessi a  titolo  compensativo  a  fronte  delle 

difficolta'  di  lettura,  di  scrittura  e  di  calcolo  i  seguenti 

strumenti:  

    programmi di video scrittura  con  correttore  ortografico  o  il 



dettatore vocale, nei casi di disgrafia e disortografia;  

    programmi di lettura vocale, nei casi di dislessia;  

    la calcolatrice, nei casi di discalculia;  

    ogni altro ausilio tecnologico giudicato idoneo dalla commissione 

giudicatrice.  

                               Art. 5  

  

           Prolungamento dei tempi stabiliti per le prove  

  

  1. I tempi aggiuntivi concessi ai  candidati  di  cui  all'art.  2, 

comma 2, non eccedono il cinquanta per cento del tempo assegnato  per 

la prova.  

                               Art. 6  

  

                       Invarianza finanziaria  

  

  1. Le amministrazioni interessate provvedono  all'attuazione  delle 

disposizioni di cui al presente  decreto  nei  limiti  delle  risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 

comunque  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 

pubblica.  

    Roma, 9 novembre 2021  

  

                             Il Ministro  

                   per la pubblica amministrazione  

                              Brunetta  

  

                       Il Ministro del lavoro  

                      e delle politiche sociali  

                               Orlando  

  

                   Il Ministro per le disabilita'  

                               Stefani  
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